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ESPERIMENTO IIIA 

Gli olii essenziali: usi ed origine botanica. 

Storia e leggende delle piante aromatiche. 

 

Materiali da cui partire 
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Introduzione.  
Gli oli essenziali sono composti naturali di origine vegetale. 

Anche noti come "essenze", gli oli essenziali si caratterizzano per la presenza di sostanze volatili a 

temperatura ambiente che conferiscono al prodotto odori e profumazioni differenti. Non è un caso, 

perciò, che gli oli essenziali siano anche noti come "oli volatili" e che i loro componenti vengano 

definiti come "aromatici" (Nota: il termine "aromatici" qui utilizzato non deve essere confuso con il 

medesimo termine impiegato in ambito chimico usato per indicare composti che contengono al loro 

interno anelli cosiddetti aromatici, ossia caratterizzati da un elevato grado di insaturazione). 

 

 

Cosa Sono gli Oli Essenziali 

Gli oli essenziali si potrebbero definire come composti naturali di origine vegetale costituiti 

da miscele di sostanze volatili a temperatura ambiente. In altre parole, un olio essenziale non è 

costituito da una singola molecola, bensì da una miscela di diverse molecole, generalmente 

aventi natura terpenica. 

Caratteristiche e proprietà di ciascun olio essenziale possono variare in funzione della miscela che 

lo costituisce. Tuttavia, è possibile individuare alcune caratteristiche comuni a tutti gli oli 

essenziali: 

 Dal punto di vista chimico, queste sostanze si caratterizzano per: 

o Una spiccata volatilità (presenza di composti bassobollenti); 

o Una composizione molto complessa basata perlopiù su composti aventi 

basso peso molecolare. 

 

 Dal punto di vista biologico, invece, gli oli essenziali si caratterizzano per: 

o Essere prodotti da cellule specifiche per poi essere riversati all'esterno, 

oppure raccolti in spazi specializzati (vedi capitolo seguente "Dove si 

Trovano"); 

o Specifiche caratteristiche organolettiche; 

o Possedere - anche se in misura variabile - una certa attività antimicrobica. 

 

 

Dove si trovano gli Oli Essenziali 

Gli oli essenziali vengono prodotti da numerosissime piante. Una volta sintetizzati, 

questi composti possono essere riversati all'esterno oppure segregati in strutture 

specializzate all'interno della pianta. 

In funzione della localizzazione cui sono destinati, è possibile distinguere: 

 Oli essenziali prodotti da strutture specializzate con conseguente rilascio 

all'esterno della pianta. In questi casi, generalmente, le essenze esercitano 

https://www.my-personaltrainer.it/peso-forma.html
https://www.my-personaltrainer.it/biologia/cellula-eucariote.html
https://www.my-personaltrainer.it/nutrizione/caratteristiche-organolettiche.html
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un'azione attrattiva nei confronti degli insetti impollinatori; pertanto, 

hanno proprietà di richiamo. 

 Oli essenziali prodotti e in seguito accumulati all'interno di strutture 

specializzate presenti in diverse parti della pianta, che non vengono rilasciati 

verso l'esterno e, con molta probabilità, espletano un ruolo di tipo allelopatico. 

 

Questi prodotti possono essere presenti in differenti parti della stessa.  

Ad esempio, in alcune piante, l'olio essenziale è concentrato nelle foglie; in altre nei frutti o nelle 

bucce; in altre ancora potrebbe trovarsi all'interno dei fiori; mentre in taluni casi addirittura nelle 

radici. 

 

In medicina 

Gli oli essenziali sono complesse miscele di molecole organiche volatili, estratte da 

piante aromatiche, generalmente insolubili in acqua e solubili negli oli, alcoli e 

solventi organici. Gli oli essenziali presentano un ampio spettro di attività biologiche, 

generalmente una buona biodegradabilità e ridotta tossicità. Numerosi sono i lavori 

scientifici pubblicati che hanno dimostrato le proprietà antibatteriche, antifungine, 

immunomodulanti, antiinfiammatorie, antitumorali degli oli essenziali, o di loro 

specifici componenti 

Gli oli essenziali (OE) costituiscono delle miscele biochimiche complesse, estratte con 

tecniche adeguate, con importanti proprietà farmacologiche, ma anche con un certo 

grado di tossicità. Non possono e non devono oggi, per nessuna ragione, essere 

confuse con quelle imprecisate “essenze” costituite da sostanze chimiche isolate di 

origine naturale o sintetica in cui solo il profumo ricorda quello del vero olio 

essenziale. L’uso degli oli essenziali puri e di sicura provenienza biologica in medicina 

trova oggi un razionale impiego in tante situazioni cliniche e in particolare nelle 

dermatopatie , in affezioni delle vie respiratorie batteriche e virali (con la proprietà di 

modificare le secrezioni grazie anche alla loro azione antiflogistica, antisettico-

balsamica e antispasmodica), nelle malattie dell’apparato gastro-intestinale (dal 

meteorismo al colon irritabile fino alle infezioni intestinali), nelle patologie batteriche 

urinarie, e nel trattamento dei parassiti intestinali. (Società Italiana per la Ricerca sugli 

Oli essenziali (SIROE), Roma; Università della Tuscia, Viterbo) 

Procedimento: 

Ho versato in bicchieri di plastica olio essenziale diverso delle seguenti specie: 
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eucalipto, rosmarino, alloro, anice, lavanda, menta 

accompagnate con i campioni delle corrispettive foglie fresche, così da avere un 

approccio reale con la pianta e parte di pianta da cui si estraggono gli olii essenziali. 

Ciascun bicchiere aveva delle striscette di carta imbevute dell’olio stesso contenuto. 

 

Obiettivo:  

riconoscere dal profumo la specie di appartenenza.  

 

Al riconoscimento del profumo dell’olio essenziale, la pianta presentata è stata 

descritta al livello botanico e storico, associando il suo significato nelle diverse culture 

ed usanze. Proprietà del proprio olio essenziale e distribuzione sul nostro territorio. 
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